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Indubbiamente originale nella forma come nei contenuti, questo libro-testimonianza 
si differenzia in ogni aspetto dai molti libri-diario o dai manuali pubblicati sul 
Cammino di Santiago. Frutto in gran parte di note appuntate col lapis camminando 
con lo zaino in spalla o durante le soste nei rifugi, è scritto con parole semplici, 
centellinate, essenziali, ma dense di significati, tese a condividere gli straordinari stati 
d’animo vissuti e tutto il mondo di “piccoli-grandi miracoli” che spesso capita di 
incontrare dirigendosi a piedi verso Santiago. Di facile e veloce lettura sia nella parte 
di prosa sia in quella in versi, è adatto a chiunque e a chiunque offre stimoli e spunti 
rari di riflessione, di comprensione, di meditazione, sulla nostra identità e sul senso 
stesso di molti aspetti della nostra società, della spiritualità e del nostro vivere 
quotidiano oggi.  
Ai tanti appassionati che abbiano già percorso il Cammino di Santiago de 
Compostela (oppure che abbiano effettuato Pellegrinaggi analoghi quali la Via 
Francigena, ecc.), questo libro dà opportunità di riconoscersi e  riviverne emozioni, 
atmosfere, stati d’animo e dell’anima. A chi invece l’esperienza del Pellegrinaggio 
non l’abbia ancora affrontata, ma in cuor suo desideri mettersi in cammino, questo 
libro fornisce spunti e stimoli per non limitarsi a un semplice ‘trekking’, puntando 
invece a un’esperienza più ampia e completa, da vivere pienamente in tutta la sua 
multidimensionalità. 
Per queste sue caratteristiche, per la profondità dei temi trattati e per la partecipazione 
empatica suscitata, questo libro si presta a più riletture offrendo ogni volta qualcosa 
di nuovo. 
Il libro chiude con una proposta di “Preghiera del Pellegrino”, valida in realtà per 
ogni giorno della nostra vita, per ogni prova che siamo chiamati a superare, a partire 
dalla capacità di vincere le nostre paure, di superare quel  senso del limite che ci 
taglia le ali inibendoci ogni possibilità di volo.  
 


